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I mondiali 
di ciclismo 
a Oslo 

Grande giornata dei dilettanti 
Oro della squadra maschile 
nella 100 km crono a squadre 
bronzo femminile nella 50 

Ma un caso-doping scuote 
il gruppo dei «prof» di Martini 
Volpi positivo ad un controllo 
Oggi non partirà con gli altri 

Salvato. Brasi, Contri e Fina esultano sul podio dopo il successo nella 100 
km, sotto, Boranomi, Cappellotto, Fanmi e Lupenni a braccia alzale 
festeggiano il bronzo; in basso, l'allenatore De Dona bacia la Bonanomi 

Italia, il tempo è prezioso 
Luci e ombre a Oslo ai mondiali di ciclismo. Ieri in-
gara i dilettanti azzurri, che nella 100 km a crono­
metro a squadre hanno conquistato l'oro. Ottima 
prova anche delle donne che nella 50 km della stes­
sa specialità hanno vinto la medaglia di bronzo. Al­
berto Volpi invece non sarà in corsa domenica tra i 
professionisti. È risultato positivo a un controllo anti­
doping effettuato il 15 agosto scorso 

' NOSTRO SERVIZIO 

• I OSLO. • L'oro è il colore 
della rivincita per Gianfranco 
Contri, Rossano Brasi, Rosario 
Fina e Cristian Salvato, il quar­
tetto dilettante azzurro che ha 
vinto ieri il titolo mondiale nel­
la 100 chilometri a cronometro 
d squadre. L'anno scorso, alle 
Olimpiadi di Barcellona, l'ar­
gento fu invece il colore della 
delusione. Gli azzurri, campio­
ni del mondo, si (ecero battere 
da quei tedeschi, che nel 1991 
avevano annichilito a Stoccar­
da. Ma c'è anche ii bronzo del­
la squadra femminile: il colore 
della sorpresa. Nella stessa di­
sciplina dei loro colleghi ma­
schi, ma sulla distanza dei 50 
km, il quartetto composto da 
Roberta Bonanomi, Alessan­
dra Cappellotto, Michela Fani-
ni e Fabiana Luporini ha cop 
quietato il terzo posto. 

Una grande giornata per il 
ciclismo azzurro, quella di ieri, ' 
anche se l'entusiasmo del clan 
italiano 0 stato raffreddato in 
serata dalla notizia dell'esame 

doping positivo di Alberto Vol­
pi, che stamattina avrebbe do­
vuto prendere l'aereo per Oslo 
con il et Alfredo Martini e 
Chiappucci &company. Ma l'e­
pisodio, che si riferisce ad un 
controllo effettuato subito do­
po la "Lecds international» del 
15 agosto, non scallisce le im­
prese dei nostri atleti dilettanti. 
Ì maschi, in particolare, hanno 
ristabilito le distanze, replican­
do quasi per intero il podio del 
mondiale '91 : prima l'Italia, se­
conda la Germania, terza la 
Svizzera (allora, invece, furo­
no i norvegesi a prendere il 
bronzo). L'unico superstite 
dell'argento olimpico e dell'iri­
de di Stoccarda è Contri. Nel­
l'ammiraglia non c'è più Gio­
suè Zenoni, ma il suo ex assi­
stente Antonio Fusi. Eppure e 
aria di deia-vu: perchè già a 
Villach '87 le donne furono di 
bronzo e gli uomini d'oro, per­
chè Fusi parla e lavora come 
Zenoni, ma soprattutto perchè 
la cronometro a squadre era e 

resta miniera d'oro per gli az­
zurri. Peccato che Uci e Ciò ab­
biano vaghe intenzioni di chiu­
derla, questa miniera. «Da un 
anno sto combattendo contro 
questo progetto • dice il presi­
dente federale Agostino Omini 
- E non sono solo, anche Sviz­
zera e Germania sono contra­
rie». 

I*i cronaca è un azzurro a 
senso unico. Contri, Fina, Brasi 
e Salvato dominano dall'inizio 
alla fine. La partenza non è 
delle migliori (Fina pedala a 
vuoto per lo sganciamento di 
una scarpetta e nella prima 
curva i quattro pasticciano), 
ma il ritardo azzurro è già di­
menticato al termine della sali­
ta, dove sì scatena Fina, scala­
tore di Sicilia. Gli azzurri passa­
no al comando, vanno su con 
un rapporto spezza-gambe: 
50x16. in discesa gli azzurri 
sgranano il mostruoso 56x12 e 
guadagnano ancora. A metà 
gara passano con 40"7 sui te­
deschi (gli stessi di Barcellona, 
con Andreas Walzer, olimpio­
nico dell'inseguimento a squa­
dre, al posto di Bernd Dittcr) e 
con l'40 sugli svizzeri, che 
hanno assunto I' ex tecnico 
della Rdt. Lindner, per scoprire 
i segreti del ciclismo tecnologi­
co, l-a certezza dell'oro arriva 
dopo la seconda ascesa verso 
Ijjker: sempre tirati da Fina, 
passano con 1'13 sui tedeschi 
e 2'10 sugli svizzeri. Proprio al 
secondo giro di boa raggiun­
gono i francesi, che erano par­

titi con tre minuti di vantaggio. 
1 transalpini sono rimasti in tre 
per il cedimento di Gaumont. 
E pensano bene di sfruttare, al 
limite della squalifica, il lavoro 
degli azzurri. Restano aggan­
ciati alla loro scia. Addirittura 
si sdoppiano prima del chilo­
metro 88. Cosi provocano la 
reazione degli azzurri, che for­
zano ancora il ritmo. Negli ulti­
mi tre chilometri raggiungono 
addirittura gli spagnoli (che 
erano partiti con sei minuti di 
vantaggio). L'arrivo è una vo­
lata di gruppo: la vince Salvato 
davanti ai suoi compagni, spa­
gnoli e francesi sono in scia. 

Grande gara e qualche rim­
pianto da parte delle azzurre. 

Solo due secondi e mezzo 
hanno sbarrato all'Italia fem­
minile la strada dell'argento, 
conquistato dalle americane. 
Senza discussione la marcia 
delle russe verso l'oro: in testa 
dall'inizio alla line, hanno rifi­
lato alle americane un distac­
co di tre minuti. 

Pensieri e parole del dopo 
gara. "Una grossa fetta di que­
st'oro appartiene a Zenoni • di­
ce il et maschile Fusi - questo 
gruppoè cresciuto con lui- Ar­
rabbiata la riserva. Luca Co­
lombo: «Sono contento per l'o­
ro, ma è da dimostrare che 
con me sarebbe andata diver­
samente». Bacchettata di Con­
tri: «Certe cose non si dicono». 

Bravi ragazzi 
Ma da grandi 
che faranno? 

GINO SALA 

M I mondiali su strada sor- • 
ridono ai ciclisti italiani, ma­
schi e (emuline, visto che so­
no andate sul podio di Oslo 
anche le fanciulle preparate 
alla svelta da Mai io De Dona. 
Pensate: soltanto una decina 
di giorni per studiare i cambi, 
un allenamento ridotto per­
chè mancava il tempo per al­
lestire un quartetto ben amal­
gamato, forte di una sincronia 
derivante da cavalcate specifi­
che. E poi è un momento in 
cui il movimento femminile 
conta su poche praticanti, 
una sessantina di tesserate 
contro le 120. 150 e and le 1500 
di altre Nazioni, perciò e pro­
prio una bella sorpresa quella 
fornita da Roberta Bonanomi. 
Alessandra Cappellotto, Mi­
chela Fanini e Fabiana Lupo­
rini nella 50 chilometri. Un 

bronzo che premia l'entusia­
smo, l'impegno e l'amicizia, 
la semplicità e la costanza 
della formazione azzurra. E 
nonostante le difficoltà, le in­
comprensioni, le sciocchezze 
e le maldicenze che ancora 
ostacolano l'ambiente femmi­
nile, voglio augurarmi di ap­
plaudire presto un'altra Maria 
Camus. 

Il trionfo dei dilettanti era 
nell'aria. Rossano Brasi, Gian­
franco Contri, Rosario Fina e 
Cristian Salvato sono giunti al­
l'oro con una gara superba, 
frutto di un'intesa, di una po­
tenza e di una tenuta che han­
no debellato la terribile Ger­
mania. Al di la del successo 
c'è da chiedersi quale sarà 
l'avvenire di questi ragazzi, 
cosa faranno quando entre­

ranno nei ranghi del profes­
sionismo, se manterranno le 
promesse o se si perderanno 
in ruoli secondari. Sin qui 
niente da rimarcare, nessun 
botto, nessun cronomen che 
passando di categoria abbia 
colto risultati importanti. For­
se è una specializzazione che 
distrugge, che impedisce di 
essere bravi in salita, che ac­
corcia le gambe nelle corse in 
linea. Qualcuno, vedi Vanzel-
la, vedi Scirea, viene assunto 
con compiti particolari, per 
grandi tirate in pianura, per 
dare un contributo nelle cro-
nosquadre inserite in alcune 
prove a tappe, vedi principal­
mente il Tour de Franco dove 
competizioni del genere in­
fluiscono notevolmente sulla 
classifica generale. Un ruolo 
di gregari, insomma, di ragaz­
zi costretti a risparmiarsi per 

evitare di finire fuori tempo 
massimo in montagna, per ri­
spondere alle necessità dei 
capitani quando c'è «bagarre» 
noi tratti pianeggianti. 

In sostanza, penso che la 
Cento chilometri scegliendo i 
suoi pezzi da novanta, gli atle­
ti capaci di macinare grossi 
rapporti, padelloni spaventosi 
che a lungo andare sono ne 
mici della buona crescita, la 
•Cento», dicevo, non produce 
campioni, non è sorella nel 
cammino degli Indurain, dei 
Chiappucci, dei Bugno e dei 
Fondnest. È senza dubbio una 
disciplina spettacolare e non 
mi sembra giusto che appaia 
soltanto in occasione dei 
mondiali e delle Olimpiadi 
Bisognerebbe darle un calen­
dario: significherebbe carriere 
particolari, tanti incontri com­
pensati da buoni e mentati sti­
pendi. 

Dopo la disastrosa sconfitta dell'Olimpico, l'allenatore è a terra: «Voglio gente che fatica, non giocolieri presuntuosi» 
Sotto esame soprattutto Dell'Anno, Jonk e Bergkamp che si difende: «Nell'Ajax giocavo in un altro ruolo...» 

L'Osvaldo furioso con l'Inter olandese 
Ed è subito prova d'appello. A tre giorni dall'inizio 
del campionato l'Inter è già in questa situazione. 
Dopo la batosta con la Lazio, Osvaldo Bagnoli pre­
dica contro la presunzione e chi crede di avere già 
in tasca lo scudetto. E dà gli otto giorni ai giocolieri: 
«Faccio giocare gli operai...». Domenica c'è la Reg­
giana: se i Dell'Anno e gli Jonk non metteranno la 
testa a posto arriveranno i primi cambi. 

^ B MILANO. Presunzione. Un 
peccato che non rientra fra i 
sette capitali: ma è molto grave 
per Savonarola-Bagnoli. Con­
tro la presunzione il mister del­
l'Inter si scatena. Una predica 
in piena regola, la sua. E chi 
vuol intendere, intenda. 

A poche ore di distanza dal­
la batosta (0-3) dell'Olimpico. 
le parole dell'allenatore non 
fanno altro • che - rinforzare 
quanto aveva detto a caldo, in 
piedi, uopo il ciclone-Lazio. «I 
giocatori sono troppo presun­
tuosi. Per strada, dalla gente, si 
sentono dire che vinceranno il 
campionato e ci credono. Suc­
cede la stessa cosa che capita 
a un uomo quando una donna 
gli racconta che è bello. Anche 
se non è vero, finisce per cre­
derci». Gli accenti della predi­
ca si fanno ancor più violenti. 
«Si gioca con sufficienza come 
se l'Inter fosse più forte degli 
altri. Si dimentica che per gio­
care in quel modo e vincere 
devi essere molto molto più 
forte». Non risparmia niente e 
nessuno il Savonarola della 
Bovisa, nemmeno la mentalità 

dei suoi: «sbagliata». Visto 
quanto dice, qualcuno osa do­
mandare se per caso l'Inter 
non si sia imborghesita. No. 
non ci siamo: il termine imbor­
ghesimento non va giù, ma 
qualcosa sul tema ce l'ha da 
dire il mister, ed è una senten­
za lapidarla: «Venti buoni gio­
catori possono non fare una 
buona squadra, undici medio­
cri giocatori possono fare un 
ottima squadra». 

Sull'argomento è tutto. Sui 
singoli siamo solo all'inizio. 
«Qualcuno aspetta che la palla 
gli arrivi sui piedi invece di 
smarcarsi e di andare a cerca­
re il passaggio nei trenta metri 
liberi». Non è finita. Il mister 
torna alla carica con i discorsi 
del dopo partita, con i ragiona­
menti sui giocolieri che stanno 
bene al circo ma non in cam­
po, su quelli bravi tecnicamen­
te ma che in campo non corro­
no. Fuori i nomi. Non sta bene 
metter in piazza certe cose e 
Bagnoli è una persona educa­
ta. Ma non ci vuol molt» a ca­
pire che sta parlando dei nuo­
vi: di Bergkamp, Dell'Anno e 

„ "A,,U 

• I A 4 giorni dall'inizio del campionato, pur 
setacciando la squadra ai raggi X è problemati­
co trovare qualcosa di positivo. Le amichevoli 
d'estate hanno segnalato soprattutto quanto 
Nicola Berti sia indispensabile all'Inter è l'uni­
co centrocampista in grado di dare profondità 
alla manovra, ed è provvisto del «guizzo da 
gol». Bene anche i due fratelli Paganin: Antonio 
sta rimpiazzando al meglio Ferri; Massimo po­
trebbe portar via la maglia da titolare a Bergo-
mi: tuttavia l'allenatore è abituato a fidarsi del­
la vecchia guardia, quindi... Bagnoli deve so­
prattutto riuscire a far coesisterò Jonk e Mani­
cone, mettendo a punto gli interscambi fra i 
due: entrambi non meritano la panchina. As­
sieme possono fare mollo. Ma il tecnico sem­
bra non credere a questa soluzione: all'Olimpi­
co l'ha provata per un tempo, poi ha tolto Jonk 
e inserito l'improponibile Orlando. Bagnoli è 
certamente bravissimo, ma anche l'anno pas­
sato è partito a rovescio: teneva in panchina 
Sosa per far giocare Pancev e Schillaci! Ha insi­
stito su Sammer accorgendosi dopo un pezzo 
che era un doppione di Shalimov. A proposito 
del russo: sulla fascia destra meglio torni pre­
sto Bianchi; Shalimov vada sulla sinistra al po­
sto di Dell'Anno. DEZ. 

M Sono molte le cose che non funzionano 
nell'Inter di Bagnoli a 4 giorni dall'inizio do 
campionato' praticamente tutti i reparti sono 
da sistemare! Anche la difesa, un tempo punto 
di forza nerazzurro, ha i suoi problemi: Battisti-
ni, vecchio e inadeguato, conferma che quello 
del libero qui è un rebus dai tempi del ritiro di 
Passerella; Zenga perde colpi: sarà semplice­
mente distratto, ma ne combina una dietro l'al­
tra e a 34 anni non può pensare di vivere di 
rendita. Il più in forma del reparto è Antonio 
Paganin; Bergomi fa quel che può: malgrado 
l'esperienza, non è mai stato un trascinatore, 
Tramezzani fa rimpiangere De Agostini, corre 
senza usare il cervello. Centrocampo: Jonk, 
Manicone, Shalimov e Dell'Anno risultano 
molto tecnici ma privi di guizzi, di «cambio di 
passo», è un quartetto da rivedere. Attacco: 
Schillaci è un generoso ma non è più da squa­
dra di vertice; Bergkamp è solo al 50% e non 
può giostrare da prima punta: la disgrazia ò 
che solo Pancev fra gli attaccanti di Bagnoli 
avrebbe le caratteristiche per far coppia con 
lui; mentre Sosa è a sua volta una «seconda 
punta». ZJF/. 

Jonk. A specifica domanda, 
l'Osvaldo affronta i problemi 
uno ad uno: «Dell'Anno ha dei 
problemi, Dennis non sta attra­
versando un buon momento, 
Jonk che si era inserito meglio 
di tutti ha dei guai ad un ginoc­
chio». 

Bergkamp. sentita l'aria che 
tira, comincia già a difendersi: 
«È vero, non sono al cento per 
cento, ma il mio rendimento 
dipende anche dalla squadra». 
Come dire: guardate anche gli 

altri. Non bastasse, aggiunge: 
•Qui gioco in maniera molto 
divera da quanto facevo in 
Olanda. Nell'Aiax ero dietro a 
due o tre punte, all'Inter sono 
io una delle punte». L'arringa 
di Bergkamp è finita, quella di 
Dell'Anno non inizia nemme­
no: l'ex udinese preferisce non 
parlare. Gli altri imputati latita­
no. Sono tutti rimandati alla 
prova d'appello di domenica 
contro la Reggiana. È11, in una 
partita vera, che Bagnoli vuol 

vedere se i problemi («che ci 
sono e non si risolvono») pren­
deranno la strada della solu­
zione. Vuol capire se la squa­
dra saprà reagire come piace a 
lui; e se giocherà, risultato a 
parte, come a Cesena contro i 
Milan. Se cosi non sarà, dalle 
prediche Bagnoli passerà ai 
fatti: fuori i giocolien, che si di­
vertano durante la settimana, e 
dentro i faticatori. Ad Appiano 
torna di moda la classe ope­
raia. 

Osvaldo Bagnoli perplesso, la sua Inter non va 

I disoccupati del calcio appoggiano Campana 

La carica dei 400 
contro Matarrese 
M Matarrese toma oggi dalle vacan­
ze irlandesi per affrontare la spinosa 
questione delle partite ritardale di 30 
minuti nella prima di campionato. Il 
presidente federale deciderà se chia­
mare Campana per tentare una media­
zione oppure accettare la slida del sin­
dacato. «L'associazione calciaton - ri­
badisce il segretario Maioli - intende 
andare avanti nell'iniziativa. Abbiamo 
inviato i telegrammi a tutte le squadre o 
telefonato ai rappresentanti. C'è com­
pattezza e determinazione». Le modali­
tà di svolgimento dell'iniziativa sono 
semplici, quando l'arbitro chiamerà le 
due squadre prima della partita, i capi­
tani lo informeranno dell'inizio «ritar­
dato». Tutto avverrà negli spoglialo!. 
Maioli ricorda che su tutti i campi della 

A saranno presenti fiduciari dell'Aie per 
seguire da vicino lo operazioni. Le so­
cietà subiranno inevitabilmente una 
multa per il ritardato avvio delle partite. 
Intanto il fronte prò sciopero si allarga: 
dopo t;li allenatori, «indie un buon nu­
mero di procuratori ha espresso solida­
rietà a Campana. E sale la protesta ver­
so la Fndercalcio con la vicenda delle 
centinaia di calciatori disoccupati. «C'è 
un ufficio del lavoro federale che do­
vrebbe fornire in tempo reale la situa­
zione dei disoccupati. E invece brilla 
por ineflicienza e immobilismo» Il 
grande carrozzone della Fedcrcalcio a 
quanto paro non riesce neppure a far 
avere alle società «prof» l'elenco dei 
calciatori senza contratto. Che sono 3-
•100. \LWG. 

Van Basten. Il centravanti del Milan tornerà a giocare all'inizio del '91 Lo ha di­
chiarato ad Anversa il chirurgo Martens 

Marsiglia. La federazione francese è orientata a far almeno iniziare la Coppa 
Campioni al Marsiglia, da tempo sotto inchiesta per la gara truccata col Valen­
ciennes, 

Chapuisat padre licenziato. Pierre Albert, genitore del più noto Stephane cen­
travanti della nazionale svizzera, è stalo allontanato dal Locamo, di cui era al­
lenatore, per aver aggredito un arbitro. La san/.iono 3 mesi di squalifica e una 
multa di oltre 10 milioni d: Ino. 

Giudice sportivo. Due lumi a Oliveira (Cagliari) cQuaranta (Andna) .unaaBo-
retta (Roma) e Donati (Parma). 

Carobbi al Lecce. L'ex terzino della Fiorentina passa al Lecce con la formula del 
prestito annuale. 

Violenza negli stadi. Il Coisp, sindacalo di Polizia, con una lettera alle Leghe 
professionisti e dilettanti invita i loro addetti a collaborare all'educazione dei ti­
fosi attraverso appelli pre-partita e regolo di comportamento da stampare sui 
biglietti. 

Usa '94 . Per il gnjppo 3, a Copenaghen la Danimarca ha battuto -1-0 la Lituania. 
Per il gruppo 6. Austria-Finlandia 3-0. 

Amichevoli. Caglian-Gremio 1-1 ( 10' Allegri, 21 ' Carlos MiguelJ, Lecce-Maglie 5-
2 (40'Toffoli, 48' e 63' Baldien, 67' Morello, 75' Russo), Ravenna-Disoccupati 
Equipe Romagna '93 1-1 


